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LIBANO 

Arriva Khaddam 
mentre a Beirut 
ancora si spara 

BEIRUT — !l vicepresidente 
siriano, Atidel Halim Khad
dam, è giunto Ieri mattina in 
Libano per gli attesi colloqui 
con il presidente Gemayel e 
con 11 primo ministro Kara-
meh, nel tentativo di sbloc
care la situazione e rimettere 
in moto il processo di norma
lizzazione, del cui avvio lo 
stesso Khaddam (allora mi
nistro degli esteri) era stato 
uno degli artefici durante la 
mediazione del febbraio 
scorso e poi (ormai già vice
presidente della Repubblica) 
alla conferenza iiitcrllbane-
sc di Losanna 

Khaddam è arrivato alle 
10 del mattino, non a Beirut 
ma a Bikfaya, sulla monta
gna libanese poco a nord-est 
della capitale, dove si trova 
la residenza di Gemayel nel
la quale si è finora riunito 
(quando c'è riuscito) il go
verno Karameh. Khaddam 
ha compiuto il tragitto da 
Damasco In auto, attraver
sando la valle della Bekaa 
occupata dalle truppe siria
ne e poi le alture a ridosso di 
Bikfaya controllate dalla mi
lizia drusa del PSP. Sulla 
porta della residenza presi
denziale è stato accolto dallo 
stesso Amln Gemayel e dal 
primo ministro Karameh; In 
quello stesso momento a 
Beirut echeggiavano tiri di 
cecchini un po' lungo tutta 
la «linea verde» fra i due set
tori della citta 

Khaddam ha iniziato su
bito una riunione con Ge

mayel e con Karameh che si 
e protratta per ben quattro 
ore; al termine non è stata 
fatta nessuna dichiarazione 
ai giornalisti. Altri incontri 
si sono svolti nel pomeriggio, 
sia con gli esponenti (e mini
stri) delle due parti, cristiana 
e musulmana, sìa con auto
rità religiose Islamiche. In 
serata 11 presidente Gemayel 
ha organizzato in onore del
l'ospite siriano, sempre a Bi
kfaya, un ricevimento al 
quale sono stati invitati tutti 
ì nove componenti del gover
no di unità nazionale, com
presi dunque il druso Wahd 
Jumblatt e lo sciita Nabih 
Bcrri. I nove ministri non si 
incontrano da almeno tre 
settimane, a causa del rinno
vati scontri fra le milizie sul
la «linea verde* e degli aspri 
dissensi di cui quegli scontri 
sono per così dire la «proie
zione sul campo». 

Come si è detto, al termine 
del colloquio a tre fra Khad
dam, Gemayel e Karameh 
non ci sono state dichiara
zioni alla stampa. Indiscre
zioni sull'agenda del colloqui 
erano state peraltro fornite 
ieri mattina dalla stampa di 
Beirut, ed in particolare dal 
quotidiano • As Safir», di sini
stra. Secondo «As Safir«, 
Khaddam è venuto in Liba
no deciso ad indurre i mem
bri del governo — cioè i lea-
ders delle opposte fazioni ar
mate — ad accettare «un 
massimo dì sicurez^a e un 
minimo di riforme». La Sìria. 

come sì sa, ha sostenuto sen
za riserve la insurrezione di 
febbraio delle mili/ie drusa e 
sciita contro il regime «fa
langista» di Gemayel, fino al
la abrogazione dell'accordo 
lsraelo-llbanese del 17 mag
gio; a quel punto, ottenuto il 
principale risultato politico 
che si proponeva, Damasco 
ha assunto una posizione più 
da mediatore. Incoraggiando 
le riforme richieste dagli 
islamo-progres.sisti, ma non 
fino al punto da renderle 
inaccettabili per ì leadcrs 
dellf. destra cristiana. Ora 
Khaddam deve appunto 
concretizzare questa media
zione, resa più difficile dall'i-
nasprirsl dei combattimenti 
nelle ultime settimane come 
diretta conseguenza del ra
dicale dissenso fra drusi e 
sciiti da un lato e falangisti 
dall'altro a proposito della 
riforma dell'esercito. La qua
le riforma dell'esercito è pe
raltro condizione necessaria 
per poterne riunificare 1 ran
ghi — spaccati In due dalla 
insurrezione di febbraio — 
ed impiegarlo poi come forza 
«nazionale» per il ripristino 
della sicurezza e. in partico
lare, per la riattivazione del 
transiti tra i due settori della 
capitale. Operazione tutt'al-
tro che facile, visto che — co
me si accennava — anche ie
ri, proprio in concomitanza 
con l'arrivo di Khaddam, 1 
franchi tiratori erano attivi 
su tutta la linea di demarca
zione. 

BIKFAYA — Gemayel e Khaddam al termine della prima seduta di colloqui; sulla destra, il primo 
ministro Karameh 

GUERRA DEL GOLFO 

L'Irak insiste: libera navigazione 
o verrà distrutta l'isola di Kharg 

KUWAIT — L'Irak continua ad alternare 
minacce a moderate aperture, nel tentativo 
di indurre gli Iraniani ad una tregua (oltre 
che per gli attacchi sulle città) anche nelle 
acque del Golfo. Ieri mattina l'editoriale del 
quotidiano del governo «Al Gumhuriya» scri
veva che l'Irak «possiede attualmente tutte le 
armi necessarie per distruggere l'isola di 
Kharg e le sue installazioni petrolifere» (si 
ritiene che si tratti dei missili SS-21 forniti 
dall'URSS); «un colpo decisivo — aggiungeva 
11 giornale — sarà sferrato al momento op
portuno», poiché questa «è l'unica risposta al 
proseguimento da parte degli iraniani della 
guerra contro l'Irak, che priva il nostro paese 
del suo diritto legittimo alla libera naviga
zione nel Golfo, di disporre in tutta libertà 
del suol porti e dei suol stretti marittimi». Per 
questo, Baghdad ha rinnovato un appello a 
Teheran perché si decida a garantire la libe
ra navigazione nel Golfo. 

Fonti responsabili dell'Arabia Saudita 
hanno intanto smentito le rivelazioni del set

timanale tedesco-occidentale «Der Spiegeh, 
secondo cui all'abbattimento di un «Phan-
tom» iraniano 114 giugno avrebbe partecipa
to anche un «F-15» statunitense, accanto a 
quelli sauditi. La fonte saudita ha definito 
«manipolate e infondate» le notizie pubblica
te dal settimanale di Amburgo ed ha ricorda
to che un responsabile del ministero della 
Difesa aveva già smentito la presenza di 
stranieri in seno all'aviazione saudita (a par
te, naturalmente, gli equipaggi americani 
degli aerei-radar AWACS). «L'Arabia Saudi
ta — ha concluso la fonte — quando avrà 
bisogno di un aluto straniero lo chiederà». 

Ciò non toglie che continuino a circolare 
voci relative al sostegno che alcuni paesi oc
cidentali, e In partlcolar modo gli Stati Uniti, 
presterebbero alle forze armate dell'Arabia 
Saudita. Queste ultime dispongono, tra l'al
tro, di armi sofisticate, ma si nutrono dubbi 
sul loro livello di addestramento e si nota che 
il loro peso numerico non è particolarmente 
rilevante. 

URUGUAY 

Preoccupazione 
per la sorte di 
Wilson Ferreira 

MONTEVIDEO — I militar» 
non hanno ancora rivelato 11 
luogo In cui trattengono 11 
leader dell'opposizione, Wil
son Ferreira Aldunate. arre
stato sabato al momento del 
suo ritorno In patria dopo un 
esilio di undici anni. Il parti
to nazionale (bianco), una 
delle maggiori forze politi
che del paese, è pertanto ri
soluto a non accettare 11 dia
logo con l militari sulla «rei-
stituzlonallzzazlone del pae
se». 

Ferreira Aldunate, leader 
del partito nazionale, è can
didato alle elezioni presiden
ziali previste per il prossimo 
25 novembre. Il congresso 
del suo partito esige dal go
verno che riveli il luogo della 
sua detenzione e che venga 
rimesso immediatamente in 
libertà, assieme al figlio 
Juan Raul. 

Il comandante In capo 
dell'esercito, Hugo Medina, 
ha detto che l due Ferreira 
•stanno bene». Padre e figlio, 
come abbiamo riferito ieri, 
erano stati arrestati mentre 
scendevano dalla nave che 11 
riportava in patria dall'Ar
gentina. Era stato un viaggio 
trionfale: a bordo con loro 
300 sostenitori e 200 giorna
listi, a Montevldeo decine di 
migliala di manifestanti che 
11 aspettavano sfidando la 
proibizione del militari. 

Il partito nazionale chiede 
che sia garantito al prigio
nieri lo svolgimento di un re
golare processo, sebbene gli 
oppositori non riconoscano 
l'autorità della giustizia mi
litare. I «blancos» affermano 

che essa è «un mero stru
mento del regime per avalla
re 1 suol arbitrii» e che le ac
cuse contro l Ferreira Aldu
nate sono false e tutto il pro
cedimento viziato fino alla 
nullità. 

Le prossime ore dovrebbe
ro comunque essere decisive, 
almeno dal punto di vista 
formale: entro 48 ore dal mo
mento dell'arresto 11 giudice 
incaricato della causa deve 
sottoporre l'arrestato a pro
cesso o, altrimenti, metterlo 
In libertà; se al compimento 
della scadenza non adotta 
nessuna delle due decisioni, l 
difensori possono presentare 
un ricorso di «Habeas cor
pus» alla giustizia civile. 
Tutto ciò, naturalmente, 
sempre che l militari rispet

tino la lettera della loro stes
sa legge. 

Il congresso del partito 
nazionale ha anche auspica
to una mobilitazione di tutte 
le forze politiche del paese 
per reclamare la liberazione 
sia del due Aldunate che di 
tutti 1 prigionieri politici del 
paese. 

Alcuni osservatori riten
gono che 11 procedimento 
contro 11 leader della opposi
zione abbia già avuto Inizio, 
perché l familiari sono stati 
autorizzati Ieri ad andarlo a 
trovare. Se si andrà al pro
cesso si innescherà una crisi 
imprevedibile; infatti 1 
•blancos» sembrano molto 
fermi nella loro decisione di 
rifiutare 11 dialogo con 1 mili
tari al potere. 

URSS-NICARAGUA 

Cernenko riceve Ortega 
MOSCA — Il coordinatore della giunta sandinista del Nicaragua, 
Daniel Ortegn, si è incontrato ieri al Cremlino con il presidente 
sovietico Cernenko. Ne ha dato notizia l'agenzia TASS senza for
nire dettagli sui colloqui. Ortega à giunto a Mosca domenica per 
una visita di tre giorni, accompagnato dai ministri nicaraguensi 
della pianificazione Henry Ruiz Hernandez e degli Esteri Miguel 
D'Escoto. Al suo arrivo, Ortega aveva dichiarato ai giornalisti di 
essere venuto nella capitale sovietica soprattutto per sollecitare 
aiuti economici per il suo paese. 

Prima dell'incontro con Cernenko, Ortega eveva avuto un collo
quio con il primo vice-primo ministro e membro del politburo del 
PCUS, Geidar Aliev; contemporaneamente D'Escoto 3i era incon
trato separatamente con Andrei Gromiko. 

POLONIA 

Secondo il governo 
75 per cento alle urne 

VARSAVIA — Il 75 per cento dei polacchi ha 
partecipato alle elezioni per «I consigli del 
popolo» che si sono tenute l'altro ieri in Polo
nia. Il dato è stato fornito dal segretario della 
commissione elettorale nazionale, Edward 
Szymanski. A sua volta 11 portavoce del go
verno polacco Jerzy Urban ha dichiarato ai 
giornalisti stranieri che nelle prime elezioni 
amministrative tenute nel paese dopo quat
tro anni è emerso 11 fallimento della volontà 
di boicottaggio proclamata dai dirigenti 
clandestini di Solldarnosc. 

Urban, ha comunque ammesso che l'af
fluenza è stata più bassa del tradizionale 99 
per cento registrato In tutte le elezioni prece
denti. «Questa affluenza — ha aggiunto il 
portavoce del governo polacco — significa 
che la maggioranza ha concordato sulle que
stioni essenziali dicendo "no" all'opposizio
ne. L'avversario ha dato alle elezioni 11 carat
tere di un plebiscito politico. Gli slamo grati. 
Non credo che l'assenza del 25 per cento degli 
elettori significhi 11 sostegno per la clandesti
nità politica». 

Jerzy Urban ha quindi concluso: «Nessuna 
autorità spirituale indipendente ci ha con
cesso 11 suo appoggio e con nessuna autorità 
spirituale dobbiamo spartire SI nostro suc
cesso». Secondo molti osservatori quest'ulti
ma annotazione dimostra un certo malcon

tento del governo nel confronti dell'atteggia
mento della chiesa cattolica. Fonti ecclesia
stiche hanno detto che li cardinale Joszef 
Glemp, primate polacco, non ha votato. E lo 
stesso avrebbero fatto, a quanto pare, moltis
simi vescovi e buona parte del clero. 

Ma come valuta Solldarnosc l'affluenza al
le urne? Per il momento non ci sono com
menti. Ma negli ambienti del disciolto sinda
cato si sostiene che entro quattro o cinque 
giorni Solldarnosc sarà in grado di fornire i 
propri dati sulle elezioni. La giornata eletto
rale, comunque, è trascorsa in un clima me
no teso del previsto. L'unico momento di ten
sione si è registrato a Nowa Huta, presso 
Cracovia, dove si sono verificati alcuni scon
tri; una piccola manifestazione c'è stata a 
Varsavia. 

Ieri, Intanto, l'episcopato polacco, a con
clusione di una conferenza plenaria, ha 
emesso un comunicato In cui si dichiara, fra 
l'altro, che «l'assestamento della situazione 
esige la creazione di un nuovo clima politico 
che permetta di eliminare le fonti di tensione 
e le rappresaglie». I vescovi polacchi «pren
dendo In esame la situazione sociale esisten
te nel paese» esprimono la loro -preoccupa
zione per il numero di nuovi arresti per moti
vi politici. Tale situazione fa nascere nuove 
tensioni e non rende più vicino il raggiungi
mento della pace sociale». 

GRAN BRETAGNA 

La polizia carica i minatori 
Cento arresti, trenta feriti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La polizia, a ran
ghi serrati, parte ripetutamen
te all'assalto con gli sfollagente 
e le cariche dei cavalli I mina
tori resistono con la forza fisica 
delle linee del «picchetto» in file 
di venti. Volano pietre, matto
ni, pezzi di legno. I lunghi ba
stoni degli agenti a cavallo non 
risparmiano i colpi. 3.500 divise 
blu in assetto paramilitare con
tro 7.000 lavoratori in sciopero 
accorsi da tutte le regioni del 
paese. La battaglia è durata 
tutto il giorno, spietata, selvag
gia, attorno alla fornace di coke 
di Orgreave, presso Sheffield. 
Gli arresti sono un centinaio, i 
feriti più di trenta. Anche il se
gretario del sindacato NUM, 
Arthur Scargill. raggiunto alla 
testa, perde i sensi ed è ora de
gente all'ospedale. È lo scontro 
più grave e sanguinoso da 
quando è cominciata l'agitazio
ne nelle miniere britanniche 
quindici settimane fa. 

Un lungo convoglio di pesan
ti autotreni arriva all'alba al 
deposito di Orgreave per cari
care e riparte a rifornire le ac-

CINA-CEE 

Zhao conferma a Pechino l'auspicio 
di un'Europa «unita e indipendente» 
Il premier cinese dice di sperare in un'attenuazione della tensione fra URSS e USA 

PECHINO — La Cina è per 
un rafforzamento dell'unità 
europea nell'ottica di un at
tenuamento della tensione 
nelle relazioni est-ovest. Lo 
ha confermato il primo mi
nistro Zhao Ziyang in una 
serie di dichiarazioni fatte al 
rientro in patria dalle sue vi
site in sei paesi dell'Europa 
occidentale, tra cui l'Italia. 

Nel definire il suo viaggio 
•un completo successo*. 
Zhao Zlyang ha tenuto In 
particolare a sottolineare 
l'accento posto sulla pace nei 
suoi colloqui con i dirigenti 
dei paesi europei. Il primo 
ministro ha detto dì aver ri
scontrato nel vecchio conti
nente una situazione «real
mente grave» circa l'acutiz
zarsi della tensione tra l «due 
maggiori blocchi militari del 
mondo», in contrasto con un 
«vivo sentimento di pace e di 
opposizione alla guerra da 
parte dei popoli europei'. 
Zhao Ziyang ha aggiunto di 
aver dimostrato al suol In

terlocutori «la preoccupazio
ne del popolo cinese per la 
situazione nel continente. Il
lustrando la posizione del 
suo governo per un attenua
mento della tensione inter
nazionale». 

Il primo ministro ha sotto
lineato che a Pechino si 
guarda con favore agli «sfor
zi per promuovere Punita eu
ropea» sia nel contesto di 
una «salvaguardia aell'indl-
pendenza e della sicurezza* 
del paesi del continente sia 
In quello di un «appianamen
to delle relazioni tra Europa 
orientala e occidentale». «Xoi 
speriamo anche di vedere 
un'attenuazione della ten
sione tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti*, ha aggiunto 
Zhao Zlang. pronunciandosi 
per ulteriori sollecitazioni 
sulle due maggiori potenze 
affinché «desistano dal dislo
care altri armamenti nu
cleari» nel vecchio continen
te e «riprendano I negoziati 
per un accordo* sulla ridu

zione di questi arsenali. 
Il primo ministro ha inol

tre parlato a lungo della col
laborazione economica sino-
europea. affermando che 
esistono -ampie prospettive» 
in proposito, dati i numerosi 
clementi di «complementari
tà reciproca». 

Nonostante i giudizi su un 
suo decimo economico, il 
vecchio continente è ancora 
«vitale e all'avanguardia in 
numerosi settori*, ha detto 
Zhao Ziyang. auspicando 
che i paesi dell'Europa occi
dentale sappiano comunque 
accelerare il loro sviluppo 
per rendersi «più competitivi 
in termini di prezzi, qualità 
dei prodotti, forniture di pre
stiti e servizi, e specialmente 
trasferimenti tecnologicl*. 

II senso delle dichiarazioni 
del primo ministro è stato ri
flesso anche da un editoriale 
del «Quotidiano del Popolo». 
secondo cut 11 viaggio di 
Zhao «ha aperto un nuovo 
capitolo* nelle relazioni tra 

la Cina e l'Europa occidenta
le. sia per una «lunga e stabi
le cooperazione amichevole» 
sia per la «salvaguardia della 
pace mondiale». Nel sottoli
neare le calorose accoglienze 
ricevute ovunque dal capo 
del governo cinese, l'organo 
del Partito comunista scrive 
che dal colloqui nel vecchio 
conunente è emersa 
unMdentità o somiglianza di 
vedute» destinata ad avere 
•importanti effetti sulla sta
bilizzazione della situazione 
mondiale e sulla creazione di 
un buon clima Intemaziona
le per lo sviluppo economico 
di ambo le parti». 

Circa il tema della pce, il 
giornale ribadisce che «il go
verno e il popolo cinesi stan
no seguendo attentamente 
la situazione in Europa, spe
rando che si giunga a un at
tenuamento della tensione e 
che le due superpotenze 
adottino un atteggiamento 
di moderazione e Intavolino 
seri negoziati» sul disarmo. 

ciaierie di Scunthorpe sulla co
sta del nord-est. I minatori so
no intenzionati a interrompere 
il traffico e sono arrivati di pri
mo mattino dalla Scozia, dal 
Galles, dal Kent, dal Lancashi-
re e dalle regioni vicine. Anche 
la polizia è sopraggiunta in 
gran forza, altrettanto decisa a 
non perdere un confronto che 
degenera subito in violenza in
discriminata. I minatori fanno 
blocco sulla strada, corrono a 
sbarrare anche gli accessi late
rali, alcuni penetrano all'inter
no della fornace dal retro. Gli 
agenti (elmi e giubbotti protet
tivi, scudi di plastica e sfolla
gente in pugno) si impegnano 
nei corpo a corpo, corrono e 
tamponare questa o quella fal
la, scattano più volte in avanti 
eseguendo gli ordini impartiti 
dal fischietto di un commissa
rio. Ma vengono travolti, una, 
due volte. Rischiano di rimane
re sommersi in una fitta serie di 
tafferugli. Allora entrano in 
scena i cavalli, al galoppo, ab
battendo tutto quel che trova
no sul loro cammino. 

Il conflitto più grosso comin
cia alle sei e mezzo del mattino 
e tre ore dopo è ancora in corso. 

Una ambulanza raccoglie Scar
gill riverso sul ciglio della stra
da: è stordito, fa fatica a parla
re. l'ha colpito — dietro la nuca 
— la botta a tradimento di uno 
scudo di plastica. Lo portano 
all'ospedale dove viene tratte
nuto in osservazione. I dirigenti 
di polizia smentiscono che sia
no stati gli agenti a tramortirlo. 
IA sassaiola dei minatori era 
furiosa. Sono stati smantellati i 
muretti di sostegno sui lati del
la strada. Altre pietre e mattoni 
sono ondate a formare barrica
te improvvisate in mezzo alla 
via. Sono stati abbattutti anche 
dei lampioni stradali di cemen
to. La polizia ha istituito in tut
ta la zona una specie di copri
fuoco con blocchi stradali, per
quisizioni. dirottamento di 
convogli, dozzine di fermi e di 
diffide. Ha anche imposto la 
chiusura di tutte le birrerie per 
un raggio di quattro chilometri 
attorno a Orgreave. I minatori 
sono tornati a far massa nel po
merìggio: si temono nuovi inci
denti. Frattanto la Federazione 
dell'acciaio ha detto che so
spenderà immediatamente 

previ 

Detenuti turchi muoiono in sciopero della fame 
ISTANBUL — Tre detenuti tirchi accusali di terrorismo sono deceduti la 
settimana scorsa dopo y«o sciopero detta fame Lo ria annunciato stasera il 
comanda proposto afla wgdanza suBa legge marziale a Istanbul. I tre erano 
stati ricoverati in ospedale il 30 maggio scorso, m i erano già rnmediabilmen-
te indeboliti dal lungo diguno. Sale così a 10 il numero dei detenuti morti per 
sciopero data (ama nene carceri turche. 

Ondata di attentati in Corsica 
AJACCIO — Un poi rotto ferito in modo grave, danni materia!' a riversi 
edifici: 4 questo i bianao e* una ondata r> attentati compiuta la notte scorsa 
«n Ccrsaca. Domenica cadeva il pruno anniversario della scomparsa del mu
tante nsror.ahst» Guy Orsont. che ri Fronte » hberarone della Corsica consi
dera marbré deirinctpenden/a 

Kim II Sung in visita a Bucarest 
BUCAREST — t giunto uri mattina a Bucarest per una visita ufficiale Kim H 
Sung presidente defia Repubbfcca popolare damocrauca di Corea e segretario 
generale dei Panno coreano del lavoro. Fra i orobltrnt «itarnasonafi che sono 
neragenda di Kxn n Sung e Ceausescu figurano la situa&or» nel *ud-t*t 
asiatico e le e l a t i v e pottiche per la nun.f-c«jione OaSa Corea. 

Dieci condanne a morte in Cina 
PECHINO — Owct persona tono state condannate a mone e fuciate nela 
provincia rnandwneie cinese deflo Y U T W M per una sene * gravi reati comgra. 
Secondo rurtano numero de! «Qvotjrjano deBo Yunrtan» le esecuzioni sono 
state effettuata mereoledì ecarso dopo rapprova&ort* cMe cane suprema. 

Manovre del Patto di Varsavia 
BUDAPEST — Sed«o«Tk!a uomini prenderanno pane tP* pressare manovre 
dei Patto di Varsavia m programma «n Ungheria- Ne d i notizia ragenna 
ungherese tMTI». Ale manovre, denominate cDuna 84>. saranno presenti 
unni deDe forze armata ungheresi, cecoslovacche e sovietiche 

Continuano in India i rastrellamenti nel Punjab 
NUOVA DELHI — Nuovi rastrellarne---?! nel Punjab »H» netrea dei S*h che. 
dopo rassalto dee esercito al «Te-npo d'oro», si sono dati afta macchia 
armati. Secondo fonti governative negh intoni garrì nei *an wSaggi del Punjab 
ne sono stati identificati e arrestati 71 

Soldato cecoslovacco fugge nella RFT 
MONACO — Una guarii» d> frontiera cecoslovacca i fuggila nella Repubblica 
federate tedesca E la viaria persona che daA inizio del anno h< varcato 
ciandesrnamente la frontiera tra i due paesi 

qualunque consegna dalla for
nace di coke di Orgreave agli 
altifotni di Scunthorpe. 

I minatori coinvolti ieri nella 
furiosa lotta dicono di essere 
stati «aggrediti» dai poliziotti 
intenzionati a dar loro «una le
zione!. La polizia risponde che 
è impegnata, per legge, a man
tenere la libera circolazione. Il 
leader laburista Kinnock ha 
fatto questo commento: «E un 
fatto orrendo, deprecabile. Ma 
la frustrazione e l'ansietà che 
hanno provocato questo nuovo 
e più grave conflitto, trovano la 
loro radice nel sempre più in
comprensibile e colpevole rifiu
to del governo a intervenire in 
funzione di mediazione. I nego
ziati sono stati interrotti e fino
ra non hanno dato frutto per il 
tacito veto imposto dall'esecu
tivo. Abbiamo una amministra
zione conservatrice che, incu
rante dei costi materiali e uma
ni, rimane contenta di sovrain-
tendere all'esasperazione della 
lotta piuttosto che contribuire 
a rimuovere le ragioni basilari 
di questa disputa del lavoro che 
è durata anche troppo a lungo». 

Antonio Bronda 

USA 

J 

Rivelazioni 
sul Jumbo: 

smentita della 
Casa Bianca 

WASHINGTON — Il porta
voce della Casa Bianca Pe
ter Roussel ha smentito Ieri 
quanto pubblicato domeni
ca in Gran Bretagna dalia 
rivista «The defence atta
ché» circa un ruolo spioni
stico del Jumbo sud-corea
no che venne abbattuto dal 
sovietici in settembre con 
269 persone a bordo. 

Da parte sua, 11 portavoce 
del dipartimento della Dife
sa ten. colonnello Ed Cooke 
ha dichiarato che da parte 
de] Pentagono non vi saran
no commenti finché non sa
rà stato possibile esaminare 
attentamente l'articolo del 
bimestrale britannico, ri
preso dal «Sunday Obser-
ver* di Londra. 

«Comunque — ha detto 
.••linciale — all'epoca del
l'incidente Il dipartimento 
di Stato e la Casa Bianca 
parlarono delle accuse so
vietiche In tutti I particolari 
e smentirono qualsiasi coln-
volgimento americano». 

^ comunicato 
alle aziende 
importanti 

Il nostro scopo è quello di informare sulle 
novità tributarie e di ridurre al massimo i 
rischi di errate interpretazioni nell'applica
zione delle leggi tributarie; per questi motivi 

il fisco 
come è noto, da otto armi garantisce aggior
namento, tempestività d'informazione tri
butaria, riduzione o annullamento dei rischi 
di pesanti sanzioni civili e penali, raccolta 

per la consultazione celere 

"d fuco", nel 1983, su 40 numeri per complessive 5388 
pagine da raccogliere in tre volumi contenitori, ha 
pubblicato 380 commenti interpretativi ed esplicativi 
delle leggi tributarie in vigore, decine di monografìe 
tributarie. 404 leggi e decreti fiscali emanati nell'anno, 
759 circolari e note ministeriali esplicative, 335 
decisioni delle Commissioni tributarie e della Cassa
zione. 525 risposte gratuite ai quesiti dei lettori 
Insomma tutto quello che si può dare in campo 

tributario, per una sana gestione aziendale! 

132 pagine in edicola a L. 5.500 
oppure ABBONAMENTO SPECIALE 

1° luglio 1984-30 giugno 1985 

I P=P 
I L n. 61 

gisfno 1934 Vcrumcnto di U175 000 eoa assegna bucano o sai ccp 
n. 618*4007 ir.ir JUIO a E.T L S r i Viale Mauro. 25 - 00195 Roma. 

^ 

CITTÀ 
DI SAN GIMIGNANO 

Provincia di Siena 

«Il Comune di S. Gimignano deve indire una 
"licitazione privata" con il sistema di cui all'art. 
1 lettera e) e con il procedimento di cui al suc
cessivo art. 5 della legge 2-2-73 n. ì 4 , per 
l'acquisto di tubazioni in acciaio per la conduttu
ra del gas-metano. 
Le imprese interessate potranno chiedere di es
sere invitate alla suddetta licitazione, entro 10 
giorni dalla data dì pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana». 

IL SINDACO 

COMUNE DI ROHDISSONE 
PROVWCU a T0WO 
IL SINOACO 

RENDE NOTO 
dw art Harairjaaj< privata r̂ rwyrjriB a 
par ti fiScTUBurstont data scuola mata m i daFarnMaBrtj rnadco. la gara 
ar t « m a inorr j oWat t teawa a) dtfa Upgt ini 1973. a. t4.con 
iiriutiona di oBirjt fci aunaraolt riposta ci ̂ H>Lv.utern devono p»*«wH 
anco 15 giorni data puobitaUJOfta oaRa (renna. 
Nr ribrrruaonl rivoimi ala Sagrataria M Coraura. 
RandUaona.l4-6.lM4 LSMDAC0 

Adriano Keassto 
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